
Lunedì 11 febbraio 
Nella nostra parrocchia: 

Ore 15.30  Recita del S. Rosario 
Ore 16.00  S.Messa 

QUINTA DOMENICA  
DEL TEMPO ORDINARIO 

10 FEBBRAIO 2019 

Letture:  
Isaia 6, 1-2.3-8;  

Salmo 137;  
1 Corinzi 15, 1-11;  

Luca 5, 1-11 

Quella barca, la barca di Simone, 
ti risulta estremamente utile, Gesù: 
la folla fa ressa attorno a te, 
per ascoltare la parola di Dio 
e tu puoi rivolgerti a loro più facilmente 
allontanandoti di poco dalla riva. 
 
È con quella barca che tu chiedi a Simone 
di prendere il largo e di gettare le reti. 
Te l’hanno prestata e ora tu pretendi 
di farli uscire di nuovo 
dopo che hanno faticato invano nella notte 
senza prendere niente. 
 
E quella stessa barca si carica 
di una quantità enorme di pesci 
tanto che non basta più, da sola, 
a portare il peso di tanta grazia di Dio. 
 
Tuttavia proprio quella barca, 
spettatrice del miracolo, 

ora, tirata a terra, 
viene abbandonata, lasciata lì. 
 
Che cosa è accaduto? 
Tu hai fatto intravvedere un’altra pesca 
per la quale non servono più 
imbarcazioni, vele, reti 
e neppure la conoscenza del lago, 

 
Sì, per questa pesca decisiva, 
importante per la salvezza degli uomini, 
conta ben altro: la tua parola, 
un Vangelo che esige conversione, 
ma strappa anche alle forze del male 
e dona la gioia di una libertà 
e di una pienezza inimmaginabili. 
 

ROBERTO LAURITA 



La nostra vita si 
mette in cammi-
no, avanza, cam-
mina, corre dietro 
a un desiderio 

forte che nasce da una assenza o da un 
vuoto che chiedono di essere colmati. 
Che cosa mancava ai quattro pescatori 
del lago per convincerli ad abbandonare 
barche e reti e a mettersi in cammino 
dietro a quello sconosciuto, senza nep-
pure domandarsi dove li avrebbe con-
dotti?  
Avevano il lavoro e la salute, una casa, 
una famiglia, la fede, tutto il necessario 
per vivere, eppure qualcosa mancava. E 
non era un'etica migliore, non un siste-
ma di pensiero più evoluto. Mancava un 
sogno. Gesù è il custode dei sogni dell'u-
manità: ha sognato per tutti cieli nuovi e 
terra nuova. 
I pescatori sapevano a memoria la map-
pa delle rotte del lago, del quotidiano 
piccolo cabotaggio tra Betsaida, Cafar-
nao e Magdala, dietro agli spostamenti 
dei pesci. Ma sentivano in sé il morso 
del più, il richiamo di una vita dal respi-
ro più ampio. Gesù offre loro la mappa 
del mondo, anzi un altro mondo possibi-
le; offre un'altra navigazione: quella che 
porta al cuore dell'umanità «vi farò pe-
scatori di uomini», li tirerete fuori dal 
fondo dove credono di vivere e non vi-
vono, li raccoglierete per la vita, e mo-
strerete loro che sono fatti per un altro 
respiro, un'altra luce, un altro orizzonte. 
Sarete nella vita donatori di più vita.  

Gesù si rivolge per tre volte a Simone: 
- lo pregò di scostarsi da riva: lo prega, 
chiede un favore, lui è il Signore che non 
si impone mai, non invade le vite; 
- getta le reti: Simone dentro di sé forse 
voleva solo ritornare a riva e riposare, 
ma qualcosa gli fa dire: va bene, sulla 
tua parola getterò le reti. Che cosa spin-
ge Pietro a fidarsi? Non ci sono discorsi 
sulla barca, solo sguardi, ma per Gesù 
guardare una persona e amarla erano la 
stessa cosa. Simone si sente amato. 
- non temere, tu sarai: ed è il futuro che 
si apre; Gesù vede me oltre me, vede 
primavere nei nostri inverni e futuro che 
già germoglia. 
E le reti si riempiono. Simone davanti al 
prodigio si sente stordito: Signore, allon-
tanati da me, perché sono un peccatore. 
Gesù risponde con una reazione bellissi-
ma che m'incanta: non nega questo, ma 
lui non si lascia impressionare dai difetti 
di nessuno, dentro il presente lui crea 
futuro. E abbandonate le barche cariche 
del loro piccolo tesoro, proprio nel mo-
mento in cui avrebbe più senso restare, 
seguono il Maestro verso un altro mare. 
Sono i “futuri di cuore”. Vanno dietro a 
lui e vanno verso l'uomo, quella doppia 
direzione che sola conduce al cuore del-
la vita. 
Chi come loro lo ha fatto, ha sperimen-
tato che Dio riempie le reti, riempie la 
vita, moltiplica libertà, coraggio, fecon-
dità, non ruba niente e dona tutto. Che 
rinunciare per lui è uguale a fiorire. 

Lunedì 11 
Gioisca il Signore per tutte le 

sue creature
Gen 1,1-19; Sal 103,1.5-
6.10.12.24; Mc 6,53-56 

Martedì 12 
Signore, quanto è mirabile il 
tuo nome su tutta la terra! 

Gen 1,20 - 2,4a; Sal 8,4-9;  
Mc 7,1-13 

Mercoledì 13 
Benedici il Signore,  

anima mia! 
Gen 2,4b-9.15-17; Sal 103,1-

2.27-30; Mc 7,14-23

Giovedì 14 
Ss. Cirillo e Metodio

Andate in tutto il mondo e 
proclamate il Vangelo 

At 13,46-49; Sal 116,1-2;  
Lc 10,1-9. 

Venerdì 15 
Beato l’uomo a cui è tolta la 

colpa
Gen 3,1-8; Sal 31,1-2.5-7;  

Mc 7,31-37 

Sabato 16
Signore, tu sei stato per noi un 
rifugio di generazione in gene-

razione

Gen 3,9-24; Sal 89,2-6.12-13; 
Mc 8,1-10

CALENDARIO LITURGICO 

  IN AGENDA… 
 
 

Domenica 10 febbraio - QUINTA DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

  Ore 10.00 - Santa Messa animata dalla Quinta elementare 
  Ore 11.00 - Incontro genitori e bambini di Prima elementare 
  Ore 18.00 - Canto del vespro e adorazione eucaristica 
   Ore 19.00 - S.Messa animata dal coro Gi.Se.Ma. 
 
Lunedì 11 febbraio - GIORNATA DEL MALATO 
  Ore 15.30 - Recita del S.Rosario 
  Ore 16.00 - S.Messa con l’amministrazione del Sacramento  
  dell’Unzione degli Infermi 
 
Martedì 12 febbraio 
   Ore 17.00 - Incontro San Vincenzo 
   Ore 21.00 - In Seminario - In cammino con il Vangelo di Marco 
 
Venerdì 15 febbraio 
   Ore 18.30 - Incontro Azione Cattolica 
 
Domenica 17 febbraio - SESTA  DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

  Ore 10.00 - Santa Messa animata dalla Terza elementare 
  Ore 11.00 - Incontro genitori e bambini di Terza elementare 
  Ore 18.00 - Canto del vespro e adorazione eucaristica 
   Ore 19.00 - S.Messa 


